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L’Autore

Ciao, mi chiamo Maximilian e mi piace definirmi un instancabile 
Ricercatore della Verità. E come ogni Ricercatore della Verità sono 
ben consapevole di non avere alcuna Verità in tasca, ma solo tante 
domande, una insaziabile curiosità e tanta voglia di sperimentare. 
Da più di 20 anni mi occupo di ricerca spirituale, benessere natu-
rale, alimentazione sana e stili di vita sostenibili. Sono Naturopa-
ta. Assieme a mia moglie Daria (che ogni giorno mi insegna con 
pazienza e dedizione che cos’è il vero Amore) conduco il podcast 
Supernatural Café, in cui intervistiamo persone che hanno cose 
supernatural da raccontare, per aiutare le persone a vedere il mondo 
da altri punti di vista. Sono anche socio della Casa Editrice Verde-
chiaro Edizioni, che ha pubblicato più di 150 libri sui temi che mi 
stanno più a cuore (Spiritualità, Crescita Personale, Sciamanismo, 
Alimentazione Naturale, Medicina Olistica, Civiltà Extraterrestri 
e tanto altro). Lavoro in proprio assieme a mia moglie, da casa, 
perché ci piace gestire il nostro tempo e il nostro spazio a modo 
nostro. Ho due figli meravigliosi a cui dedico il mio lavoro e la mia 
vita, nella speranza di poter lasciare loro in custodia un mondo 
migliore di come l’ho ricevuto in custodia io stesso.
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Introduzione

Nel 2015, quando vivevo in Irlanda, ho creato il primo videocor-
so online della serie “I Segreti del Pendolo”, un corso introduttivo 
a cui sono seguiti vari corsi di approfondimento. Da allora più di 
500 persone sono diventate miei studenti diretti e oltre diecimila 
lettori hanno studiato le mie pubblicazioni online e seguito le mie 
indicazioni sull’utilizzo del Pendolo.

Il mio approccio al Pendolo e alla Radiestesia non segue i filoni 
tradizionali, non si rifà a scuole più o meno famose e spesso va 
controcorrente, basandosi su 20 anni di mie intuizioni, esperienze, 
riflessioni e percorsi sperimentali. Il mio intento è quello di liberare 
il Pendolo da dogmi e superstizioni e restituire la dignità che spetta 
a questa nobile disciplina.

In questo libro ho voluto raccogliere le domande più importanti 
e più frequenti che i miei studenti mi hanno fatto negli ultimi due 
anni. Il libro è dedicato ai miei studenti e in generale a tutti i pra-
ticanti, principianti o esperti, che vogliono approfondire l’utilizzo 
del Pendolo e della Radiestesia e vedere questo mondo affascinante 
da altri punti di vista. Se hai utilizzato almeno una volta il Pendolo, 
sicuramente troverai in questo libro le risposte a dubbi e domande 
che hai avuto anche tu durante la tua pratica.

Il libro è organizzato in modo semplice: ho pubblicato ogni do-
manda con relativa risposta in ordine cronologico, dalla più vecchia 
alla più recente. Ho cercato di mantenere inalterate le domande così 
come le ho ricevute e le risposte così come le ho date, per conservar-
ne la spontaneità e l’immediatezza… perché io sono fatto così, mi 
piace avere un rapporto genuino, spontaneo e diretto con le persone. 
Siamo tutti fratelli e sorelle in cammino alla ricerca della Verità.
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Il libro può essere quindi sfogliato una pagina alla volta, oppure 
aperto a caso per ricevere un consiglio o cogliere uno spunto di rifles-
sione. Ho anche organizzato e suddiviso le domande per argomenti e 
parole chiave, in modo da aiutarti a trovare facilmente le risposte alle 
domande che ti interessano di più. In Appendice al libro ho incluso 
alcuni articoli di approfondimento, sempre scritti da me, ai quali 
faccio più volte riferimento nelle risposte ai miei studenti.

Nota bene
Questo libro non è un corso di formazione e non fornisce indicazio-

ni passo-passo per chi non ha mai utilizzato il Pendolo e vuole iniziare 
a praticare. È sicuramente utile da affiancare a un corso di base sull’uso 
del Pendolo e la Radiestesia, ma non è sufficiente per partire da zero.

Tuttavia ritengo che il libro sia accessibile e in qualche modo 
utile a tutti, anche ai curiosi che non hanno mai praticato, perché 
contiene concetti e riflessioni che possono essere di arricchimento 
e di ispirazione anche per chi è estraneo a questa disciplina.

Per chi voglia avvicinarsi seriamente all’utilizzo del Pendolo e alla 
conoscenza della Radiestesia, consiglio di partire dal mio video-
corso base dal titolo: “I segreti del Pendolo: Cos’è, a cosa serve, perché 
funziona e come utilizzarlo al meglio”.

http://www.supernaturalcafe.it/corsi

Buona lettura e… buona pratica!
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#1
Pulizia del Pendolo 
Ricaricare il Pendolo 
Chakra

Domanda: 
Ho letto la tua guida sul Pendolo e ho seguito il tuo corso base sul 

suo utilizzo. Ho il Pendolo da circa 26 anni, ma l’ho usato per un 
periodo, da ragazzina, e mi rendo conto di averlo usato nel modo 
sbagliato facendo domande sul futuro. Poi l’ho accantonato in un 
sacchetto di stoffa senza più usarlo per circa 20 anni, anche se l’ho 
sempre portato con me nella mia borsetta. Non conoscevo tutti i 
suoi usi e ne sono rimasta colpita, quando ho letto la tua guida, 
così che ho deciso di ritirare fuori il mio Pendolo.

Volevo farti alcune domande:

1. Dopo ogni sessione di lavoro è necessario lavare o pulire in 
qualche modo il Pendolo? (Io ho un Pendolo in metallo, cre-
do sia ottone) E va conservato e riposto in qualche luogo 
particolare o anche in tasca va bene?

2. Nei tuoi video del corso vedo che lo tieni girando il filo sulle 
dita. C’è quindi un modo per tenerlo quando si fa il lavoro 
o non ha rilevanza?

3. Con il Pendolo posso capire quali Chakra sono bloccati, ma 
posso anche sbloccarli con il Pendolo stesso e in che modo?
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Scusa le mille domande da principiante ma vorrei approfon-
dire meglio l’argomento. Ti ringrazio e ti auguro una splendida 
giornata. A presto.

Risposta:
Grazie per la tua condivisione, sono felice che tu abbia dato una 

seconda possibilità a te e al tuo Pendolo :-)
Venendo alle tue domande: c’è chi ritiene che il Pendolo vada 

ripulito dopo ogni sessione di utilizzo. E che vada conservato in un 
luogo idoneo. Dal mio punto di vista: DIPENDE. Se usi il Pendo-
lo per fare trattamenti a persone ammalate o con gravi problemati-
che psicologiche o emotive, se senti che questa energia rimane ap-
piccicata a te e al Pendolo e senti il bisogno di ripulirlo, allora fallo.

Come farlo? Anche in questo caso dipende da te. C’è chi dice 
che bisogna immergere il Pendolo nel sale marino, chi dice che 
bisogna lavarlo con acqua corrente, esporlo al sole, ecc… A me 
basta fare un gesto con la mano e l’intento: ripulire il Pendolo. Io 
faccio così dopo ogni utilizzo, solo con la mano e la volontà. Però 
ogni tanto mi piace fare un bagnetto purificatore ai Pendoli e alle 
altre pietre che uso, per poi esporle al sole. Ma non è necessario, è 
semplicemente un modo per stare insieme alle pietre, gratificarle e 
condividere un bel momento di intimità assieme :-)

Stessa cosa vale per il luogo in cui riporre il Pendolo. Puoi portar-
lo in tasca con te o metterlo in un luogo protetto. L’importante è 
che ti prendi cura di lui e non lo abbandoni. Io ad esempio ripon-
go tutti i miei Pendoli a ricaricarsi su una Drusa di Ametista. Ma 
ognuno ha il suo modo, in realtà l’unica cosa da fare è prendersi 
cura di loro, come meglio sentiamo! Nel corso avanzato spiego an-
che questa cosa in dettaglio.

www.supernaturalcafe.it/corsi/
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Riguardo a come tenere il Pendolo, io lo attorciglio perché la 
corda è lunghissima! Con altri Pendoli ho la corda della lunghezza 
giusta e mi basta tenerla tra le due dita (pollice e indice, a volte 
anche il medio). L’unica posizione giusta è quella che ti fa sentire 
comoda e rilassata. Di solito si appoggia il gomito al tavolo, spalle 
rilassate, polso e dita morbide. Se la lunghezza della corda è giusta 
rispetto al tuo corpo, te ne accorgi subito. In caso contrario prendi 
provvedimenti (accorcia la corda o attorcigliala alle dita).

Riguardo ai Chakra, sì, puoi anche sbloccarli. È una domanda 
che mi hanno già fatto e ne parlo nel corso su come utilizzare il 
Pendolo in modo Attivo. Nel frattempo puoi leggere un mio ar-
ticolo che parla proprio di come testare i Chakra con il Pendolo. 

Si intitola “Come si fa a testare i Chakra con il Pendolo? Ecco 
una guida pratica”.

Se ti interessa lo trovi in Appendice in fondo al libro, nella sezio-
ne dedicata agli articoli sul Pendolo e la Radiestesia.

Spero di averti risposto… se hai altre domande, scrivimi, a me 
fa piacere :-)

Un abbraccio!
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#2
Insicurezza 
Radionica 
Verificare le risposte

Domanda:
La mia difficoltà più grande con il Pendolo al momento è la 

fiducia in me stessa… Le risposte che arrivano non so mai se 
sono frutto della mia razionalità o della mia coscienza superio-
re… Cerco di fare domande che possono poi avere riscontro 
abbastanza immediato, ma sono quasi sempre sbagliate. Se testo 
per esempio un cibo e chiedo al Pendolo se è per me salutare, 
di fatto non avrò mai un vero riscontro, è per questo che prefe-
risco fare domande che poi posso verificare… Al momento non 
riesco a fidarmi… Spero la cosa possa cambiare con la pratica…

Risposta:
Di questa cosa ne parlo in dettaglio nel corso avanzato. È un corso 

creato apposta per rispondere ai dubbi e alle insicurezze come le tue.

www.supernaturalcafe.it/corsi
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Sappi che questo ostacolo ce l’hanno tantissimi miei studenti e 
l’ho dovuto superare anche io nei primi anni di pratica. Il mio 
consiglio, che ti sei data anche tu, è quello di praticare. Fai pratica 
su ogni cosa, senza darti dei limiti. Infatti se continui a fare solo 
domande verificabili, non imparerai a sviluppare la fiducia e l’in-
tuizione. Lo so che sembra contraddittorio, ma in realtà la fiducia 
in te stessa la sviluppi quando senti chiaramente una cosa dentro 
di te, senti che una risposta è giusta, senza bisogno di verificarla.

Osserva la parola VERIFICARE. Deriva dal latino e significa 
RENDERE VERO. Cioè tu decidi che una cosa è vera solo dopo 
che ha superato un certo numero di test, verifiche, giudizi, ecce-
tera. Ma sei tu a renderla vera. Per qualcun altro i parametri di 
giudizio e verifica potrebbero essere diversi. Il problema è che certe 
cose non le puoi verificare direttamente. Puoi solo avere fiducia.

Ad esempio: mio figlio più piccolo ha avuto i parassiti inte-
stinali (ossiuri). Gli ho preparato un rimedio con la radionica 
e il Pendolo. Dopo 2 giorni i vermi sono scomparsi. A distanza 
di qualche mese sono ritornati (mio figlio gioca in fattoria con 
la terra e gli animali e ha sempre le mani in bocca). Di nuovo 
gli ho preparato il rimedio e i vermi sono scomparsi. Da allora 
non ha più avuto sintomi. È stato un caso? Oppure il rimedio 
ha funzionato? Chi lo sa, non importa! So solo che seguendo 
la mia intuizione senza giudicare, senza bisogno di verifiche e 
senza aspettative, il risultato è arrivato :-)

Allo stesso modo io prescrivo i Fiori di Bach con il test muscolare 
o con il Pendolo. È impossibile sapere se sono i fiori giusti, ma io 
semplicemente mi affido e lascio che sia l’altra persona a comunicar-
meli attraverso il Pendolo o il test muscolare. Finora i risultati sono 
sempre stati positivi e per il bene di tutte le persone coinvolte :-)

Insomma, l’unico modo per sviluppare la fiducia è esercitarla! Quin-
di pratica e fidati del risultato, senza bisogno di verifiche. Funziona :-)

Bene, fammi sapere come procede. Un abbraccio!
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#3
Prevedere il Futuro 
Libero Arbitrio 
Mente 
Aspettative 
Quadranti

Domanda:
Ciao Maximilian, io sono d’accordo con te. Non è questione di 

credere o non credere.  Il futuro non possiamo prevederlo al 100 % 
perché c’è sempre il libero arbitrio. Magari un evento stava per ve-
rificarsi e poi all’ultimo è successo qualcosa che non lo ha reso più 
possibile. Quello che riusciamo a leggere (con i Tarocchi, col Pen-
dolo e altro) è ciò che ormai è praticamente stabilito e inevitabile. 

Personalmente quando chiedo al Pendolo qualcosa che riguarda 
il futuro, utilizzo il quadrante delle percentuali e perciò non chie-
do se accadrà o non accadrà una tale cosa, ma che percentuale di 
probabilità ho (in questo preciso momento) che quell’evento acca-
da, essendo comunque consapevole che le cose possono cambiare e 
non essere più le stesse anche nel giro di mezz’ora.

Cosa ci spinge a fare domande sul futuro? Ognuno ha il proprio mo-
tivo… io ultimamente faccio sempre la stessa domanda e ho sempre la 
stessa risposta che secondo me è sbagliata, poiché so che non ci sono i 
presupposti che tale cosa possa accadere. Ma sappiamo che tutto può 
succedere e comunque io ancora non riesco ad avere grosse soddisfazio-
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ni col Pendolo; molte volte soprattutto con domande che mi coinvol-
gono emotivamente non riesco a capire se è la mia coscienza superiore 
che parla o la mia speranza. Per il momento non mollo ancora.

Risposta:
Ciao Amelia, che bello che anche tu usi i quadranti :-)
Rispetto alla questione delle risposte, ti capisco. Alla fine mi sembra 

che, nella maggior parte dei casi, la vera motivazione che ci spinge a 
fare domande sul futuro è una sola: la nostra MENTE. La nostra men-
te è convinta che conoscere il futuro potrà esserci di aiuto o di bene-
ficio. Questo purtroppo ci porta a delegare il nostro potere personale 
e a metterci in balìa degli eventi. Se va in un certo modo sono felice, 
altrimenti sono triste (o arrabbiato, depresso, frustrato, disperato…).

•	Se il risultato previsto coincide con l’aspettativa, mi rilasso e 
non ci penso più.

•	Se il risultato previsto invece non coincide con l’aspettativa, 
mi dispero e cerco di cambiare la situazione.

Questo ovviamente è frutto di una illusione. Nel primo caso po-
tremmo essere felici e soddisfatti, perché le cose sono andate come 
avevamo previsto, e 10 minuti dopo potrebbe succedere una tra-
gedia. Nel secondo caso potrebbe andare male o anche peggio, e 
poi di punto in bianco la situazione potrebbe cambiare a nostro 
favore e da una tragedia potrebbe nascere una grande opportunità. 
In ogni caso qualsiasi cosa faremo per evitare il problema ci por-
terà comunque a un risultato che non possiamo prevedere. Proprio 
come nella canzone di Samarcanda :-)

La cosa migliore da fare secondo me è vivere il presente, avere fi-
ducia e non sprecare energia nelle preoccupazioni. Indagare il futuro 
è infatti una Pre-Occupazione, nel senso che ci occupa a indagare 
qualcosa prima che succeda (e allora come possiamo indagarlo???)

Va beh, comunque tu non mollare e continua a praticare, che va 
bene così :-)

Un abbraccio!
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#4
Prevedere il Futuro 
Libero Arbitrio

Domanda:
Ciao Maximilian. Finalmente ho portato a conclusione lo stu-

dio del tuo corso. Sono veramente colpito dalla semplicità con cui 
spieghi concetti di per sé complessi: poche parole ma chiare, con 
un linguaggio a tutti accessibile. Mi manca da vedere l’ultimo eser-
cizio… le altre parti me le guardo più e più volte. 

Ho comprato un Pendolo di cristallo di rocca, uno di avventu-
rina verde e uno di ametista che ho regalato ad una mia amica. 
La tentazione di porre domande riguardanti il futuro è tanta. Hai 
detto che il Pendolo non può predire il futuro, così come i tarocchi. 
Io penso che possa farlo, abbiamo tutte le risposte presenti, passate 
e future. L’importante è credere. 

Un abbraccio, M. 

Risposta:
Ciao M.!!! Che bello, grazie per le tue parole, sono felice che il 

corso ti sia piaciuto!
Riguardo ai tuoi pendoli, sono gli stessi che ho io: cristallo di 

rocca, ametista e avventurina! :-)
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Riguardo al futuro, non ho detto esattamente questo. Dal mio 
punto di vista non è possibile predire con certezza un futuro non 
scritto. Ma è possibile prevedere un futuro probabile. Più il futuro è 
certo, più possiamo prevederlo. Più è incerto, più diventa difficile.

Per farti un esempio: se un boscaiolo ha appena tagliato un al-
bero, posso facilmente prevedere il futuro e affermare con certezza 
che tra pochi istanti l’albero cadrà. E con buona approssimazione 
posso anche prevedere la direzione in cui cadrà.

Il discorso cambia quando c’è in gioco il libero arbitrio e gli esiti 
possibili sono tanti e diversi tra loro. Possiamo prevedere un FU-
TURO PROBABILE tra tanti futuri possibili. Ma dopo aver fatto 
la previsione, il futuro potrebbe cambiare.

Quindi sì, è possibile farlo, ma non dipende da noi. Non esiste ad 
oggi un modo certo al 100%. Nemmeno con l’astrologia. Perciò va 
bene farlo, ma con la consapevolezza che non esistono certezze. La 
risposta che ADESSO è giusta, potrebbe non esserlo più domani. 
Se prevedi una cosa e non va come previsto, cosa puoi pensare, 
che hai sbagliato? Magari invece ci hai azzeccato, ma poi le cose 
sono cambiate in un modo che non potevi prevedere. Oppure il 
futuro che si è manifestato SEMBRA contraddire la tua previsione, 
quando invece è solo un passaggio temporaneo verso un esito che 
potrebbe anche ribaltarsi. Chi lo sa?

Questo secondo me è il vero rischio: perdere fiducia in se stessi, an-
che se le previsioni che avevamo fatto in quel momento erano azzecca-
te (ma poi sono cambiate le cose). Non so se sono riuscito a spiegarmi. 

Nel dubbio io mi chiedo sempre: perché voglio prevedere il futuro? 
In che modo questo può migliorare la mia vita o essere di beneficio 
agli altri? In oltre 40 anni mi sono accorto che se devo sapere una 
cosa in anticipo, essa mi verrà comunicata, in un modo o nell’altro. 
Spesso mi accade nei sogni, altre volte con sincronicità così potenti 
da non poter essere ignorate. Quindi non mi pongo il problema, 
resto in ascolto e so che tutto andrà bene. Se deve arrivarmi un mes-
saggio, so che il messaggero troverà il modo di farmelo avere :-)

Come dici tu, l’importante è CREDERE!!!
Un super abbraccio :-)



24

#5
Gioco d’Azzardo 
Mente 
Matrix 
Libero Arbitrio

Domanda:
Faccio l’operaio per sopravvivere ed avendo appreso la realtà che 

ci circonda, questa Matrix che noi stessi abbiamo creato, non posso 
continuare a lavorare in fabbrica, ma avendo una famiglia e cen-
tinaia di difficoltà, non vedo vie di uscita se non una vincita al 
superenalotto (ovviamente usando il Pendolo)! 

Tanti come me sono imprigionati in questo finto sistema di pia-
ceri e forse Tu stesso lo sei senza saperlo, in un continuo avvicen-
darsi di esperienze sia consce che inconsce, tutto si muove certo, 
ma deve esserci lo scopo… qui il movimento è un sistema inerziale. 
Bisogna cambiare paradigmi e modi di pensare, abolire l’attuale 
schiavitù lavorativa, eccetera…

La mia più grande difficoltà al momento è trovare lo scopo della 
mia esistenza, la missione della mia anima e spero di riuscirci. Gra-
zie per la comprensione.
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Risposta:
Ciao S.! Grazie per la tua condivisione. Sì, siamo tutti prigionieri di 

questa Matrix, consapevoli o meno, lo siamo comunque tutti.
Questa Matrix si chiama Mente. E infatti ci mente in conti-

nuazione, racconta bugie, ci rende schiavi di passioni, desideri, 
paure, bisogni, eccetera.

La realtà in cui viviamo l’abbiamo creata noi. Possiamo pensare che il 
nemico è fuori di noi, ma il vero problema è dentro di noi, è la nostra 
mente. Ovviamente non è un nemico da combattere, ma solo uno 
strumento che dobbiamo imparare ad utilizzare nel modo corretto.

La realtà in cui viviamo ce la siamo creata noi. E noi stessi possia-
mo cambiarla in ogni istante. Certo io da solo non posso cambiare 
la realtà di 7 miliardi di persone. Non sarebbe nemmeno giusto 
farlo, non voglio imporre la mia visione del mondo agli altri. È 
importante rispettare il libero arbitrio delle altre persone. Ma posso 
comunque fare le mie scelte personali e cambiare la mia vita quel 
tanto che basta a me.

Però cambiare vita non significa “cambiare il mondo”. Non è 
una questione di avere più denaro, una casa più grande, un lavoro 
più appagante, eccetera. Questa è la vera prigione: cercare sem-
pre qualcosa di meglio a livello materiale, rispetto a come viviamo 
ora. Questa è la mente, sempre insoddisfatta, sempre a paragonare 
qualcosa che ho già con qualcosa che non ho e che vorrei.

Cambiare vita significa ascoltare la parte più profonda di noi. Per 
farlo è prima necessario calmare la mente, con tutti i suoi problemi 
e le sue lamentele. Quando pensiamo alla nostra missione di vita, 
la nostra mente pensa: “Ok, devo cercare qualcosa, poi lo devo fare, 
devo andare in quella direzione lì, poi di là, tracciare un percorso, 
avere una meta, poterla spiegare agli altri, eccetera”. E via che si 
preoccupa e non trova una via d’uscita.

La verità è che una via d’uscita non c’è. Non puoi “trovare” o “co-
noscere” in anticipo la tua missione di vita. La puoi solo scoprire 
un passo dopo l’altro. 
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La missione di vita non è una destinazione, non è un foglietto con 
su scritto il tuo obiettivo da raggiungere. La missione di vita è un 
percorso che si scopre, si compie e si realizza ogni giorno, un passo 
dopo l’altro. La missione di vita non è la meta, ma il cammino.

Dentro ognuno di noi c’è qualcosa che io chiamo “La Bussola 
d’Oro”. È una bussola che ci orienta nella direzione giusta. Non è 
una cosa razionale, è un sentire profondo, che ci porta a muoverci 
nella direzione dettata dalla nostra missione di vita.

Prova a sentire dentro di te cosa ti muove davvero. Un sentimen-
to, un ideale, una passione, qualsiasi cosa dentro di te che vibra e ti 
muove in una certa direzione. Una scintilla di vita.

Non preoccuparti se ti senti incatenato e ti sembra di non riuscire 
a muoverti. Puoi affermare: “Faccio l’operaio per sopravvivere, non 
posso continuare a lavorare in fabbrica, ma avendo una famiglia e cen-
tinaia di difficoltà, non vedo vie di uscita se non una vincita al supe-
renalotto”. Questa è la tua Matrix: è la tua mente. E ti sta mentendo.

Puoi lasciare il lavoro in qualunque momento. Se segui la tua Bus-
sola d’Oro, le opportunità arriveranno. Ma la paura è grande e ti fa 
fare un certo tipo di scelte. Spesso si tratta di scelte stupide. Se molli 
il lavoro adesso, con la paura che ti ritrovi addosso, finirai per fare 
cose stupide e tutto potrebbe peggiorare… perché sarà ancora la tua 
mente a incasinare tutto, facendoti passare dalla padella alla brace.

Se invece lasci andare la paura e semplicemente ti affidi, un passo 
dopo l’altro, vedrai come tutto si sistema. È imprevedibile come 
accadrà. L’importante è lasciar andare le aspettative, accettare la 
condizione presente come una parte del cammino. Poi fare un pas-
so, e un altro, e un altro, nella direzione che senti dentro.

Se lo farai, accadranno cose magiche che ti sbalordiranno. Coin-
cidenze, sincronicità, eventi inaspettati che ti lasceranno a bocca 
aperta. Allora ti accorgerai che tutto sembra essere collegato da un 
filo rosso che ti mostra la via per condurti fuori dal labirinto. Il 
labirinto della tua mente.

Ti auguro ogni bene. Sii il salvatore di te stesso :-)
Un grande abbraccio!
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#6
Malattia 
Morte 
Amicizia

Domanda:
Ciao, in questi giorni sono un po’ preoccupata per le condizioni 

di salute di mio padre che a breve dovrà sostenere una risonan-
za magnetica. Dalle sue condizioni sembrerebbe un principio di 
Parkinson, poi vedremo…

Poi ho in sospeso una questione con una persona con cui non 
parlo da quasi due anni. Ieri è stato il suo compleanno. Le ho scrit-
to un messaggio ma non ho avuto risposta. 

Avevo interrogato il Pendolo che mi ha convinto nello scrivere il 
messaggio, dato che ero in dubbio e sulla risposta mi aspettavo al 
99% indifferenza, ma anche se sapevo già l’esito sono comunque 
rimasta delusa, dato il legame che c’era tra noi…

Risposta:
Ciao M., grazie per la tua preziosa condivisione. Mi spiace per 

tuo padre. Anche io ho mia madre ammalata da molto tempo, 
continuamente dentro e fuori dagli ospedali, so cosa significa. 
Purtroppo la preoccupazione non migliora le cose, fa stare peg-
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gio tutti quanti. La cosa migliore (almeno per me) è non pensare 
al futuro e alle preoccupazioni, ma restare nel presente e godermi 
quello che c’è.

La settimana scorsa mia madre è svenuta due volte e in questi 
giorni le hanno fatto degli esami al cervello. I miei famigliari sono 
in ansia per ciò che verrà fuori dagli esami. Io semplicemente rin-
grazio perché mia madre è ancora qui con noi. La cosa buffa è che 
potrebbe morire anche prima che noi riceviamo gli esiti dei suoi 
esami… e ancora più buffo è che IO STESSO potrei morire prima 
di domani… E allora cerco di lasciare andare tutte queste preoccu-
pazioni e cerco solo di vivere la bellezza di ciò che c’è nel momento 
presente. Non è facile, lo so! 

E comunque se la cosa ti interessa, ci sono molte possibilità per 
gestire il Parkinson al di là delle cure ospedaliere. Anche solo curare 
l’alimentazione può dare benefici impressionanti. E c’è tanto altro 
che si può fare. Quindi sii positiva :-)

Anche riguardo alla tua amicizia… che dire, ne so qualcosa… e 
ho una storia da raccontarti. Per molti anni ho coltivato una bel-
lissima e profonda amicizia con una persona. Cinque anni fa ho 
deciso di sposarmi e avrei voluto che questa mia cara amica mi fa-
cesse da testimone. Purtroppo lei stava passando un momento dif-
ficile della sua vita e in quel momento io non avevo le energie per 
sostenerla come lei avrebbe voluto. In poche parole, dal suo punto 
di vista, l’ho trascurata. A nulla è servito scusarmi e spiegarle che 
anche io stavo vivendo un periodo molto intenso e impegnativo, 
che la nostra amicizia non era in discussione, ma che semplicemen-
te stavo facendo il meglio che mi era possibile in quel momento. 
Purtroppo sì, la stavo trascurando, ma davvero non riuscivo a fare 
meglio di così, nonostante la mia buona volontà.

Lei mi ha fatto una scenata e poi ha troncato ogni contatto con 
me. Per mesi l’ho cercata, cercando di riparare lo strappo, ma non 
c’era nulla da fare. Mi odiava a morte. 

Gli anni sono passati. Ogni anno, il giorno del suo compleanno, 
ho provato a chiamarla e le ho mandato un messaggio di auguri. 
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Solo per farle sapere che io ci sono sempre e lei è sempre nel mio 
cuore. Non ho mai ricevuto risposta. All’inizio ci ho sofferto tan-
tissimo. Tutto questo non aveva senso!!!

Poi ho accettato la cosa. Mi sono chiesto: “Se lei fosse morta, 5 
anni fa”? Oggi non ci sarebbe più e non potrei mandarle un mes-
saggio di amicizia e di buon compleanno. Invece lei è ancora viva. 
Questa è una bella cosa di cui essere felice…

Questo mi ha aiutato a superare la cosa e a fare pace con la situa-
zione, ad accettarla per come è. Pensare alla morte mi ha cambiato 
la prospettiva. Sapere che lei è ancora viva e che sta bene è la cosa 
più importante. Posso ancora mandarle affetto e amore.

E un giorno è accaduta una magia. L’estate scorsa stavo per trasfe-
rirmi in Irlanda con la famiglia. Le ho mandato il solito messaggio 
di buon compleanno. Lei mi ha risposto. Ha accettato di vedermi, 
prima della mia partenza.

È stato un incontro bellissimo, commovente, un lungo abbraccio 
e tante lacrime. In un istante tutto è cambiato. Quella ferita è stata 
guarita. Non abbiamo nemmeno avuto bisogno di parlarne, di ri-
tornarci sopra, di aggiustare le cose. Nel momento in cui ci siamo 
incontrati era tutto superato. Da allora abbiamo riallacciato una 
amicizia ancora più forte.

Quindi non credo che il tuo gesto sia stato inutile. Credo che 
l’unica cosa inutile siano le aspettative… quelle non possono cam-
biare la realtà e ti faranno soffrire inutilmente. Non è detto che la 
tua storia andrà come la mia. Tutto è possibile… ma non siamo noi 
a poter decidere. Godiamoci il viaggio, finché dura, finché siamo 
ancora vivi, ringraziamo per ciò che c’è.

Un grandissimo abbraccio!
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#7
Movimenti del Pendolo 
Il Pendolo si muove da solo? 
Conoscenza Silenziosa

Domanda:
Con il Pendolino c’è l’assillo di una domanda che mi faccio: ma 

sono io che muovo il Pendolino o i movimenti che compie sono da 
attribuire alle energie captate in quel momento?

Risposta:
È una domanda che mi fanno tantissimi studenti. Ho dedicato una 

parte del corso “I Segreti del Pendolo” proprio a questo argomento.
Per rispondere alla tua domanda: siamo sempre noi a muovere il 

Pendolo. SEMPRE. Il Pendolo non si muove mai da solo. Se lo ap-
pendi a qualcosa di immobile, non si muoverà mai. Quindi siamo 
sempre noi a muovere il Pendolo, con il nostro corpo.

Ora, il tipo di movimento che diamo al Pendolo può dipendere 
da due fattori:

1. un nostro movimento volontario;
2. un nostro movimento involontario.
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Se il movimento è volontario, è chiaro che stiamo muovendo 
il Pendolo con la nostra parte cosciente. Questo non ci serve ai 
fini dell’indagine (ma serve per fare altro, di cui parlo nel corso 
sull’uso Attivo del Pendolo).

Se invece il movimento è involontario, ci sono varie possibilità:

1. il movimento è involontario, ma condizionato dai nostri pen-
sieri e dalle nostre convinzioni razionali, dalla nostra mente 
di superficie;

2. il movimento è involontario, ma condizionato dalla nostra parte 
più profonda, dalla nostra intuizione e percezione più sottile;

3. il movimento è involontario, ma condizionato da qualcuno 
o qualcosa che comunica con noi e muove il Pendolo attra-
verso di noi.

Nel primo caso, le risposte potrebbero non essere utili o azzeccate. 
Siamo sempre nel dominio di ciò che “sappiamo già”, quindi usare il 
Pendolo non serve, perché abbiamo già accesso a questo tipo di risposte.

Non sto dicendo che le risposte siano giuste o sbagliate, sto di-
cendo che non abbiamo bisogno di usare il Pendolo e sprecare 
energia per qualcosa che sappiamo già (e che potrebbe essere cor-
retto oppure no, ma in questo caso il Pendolo non ce lo potrà dire, 
perché è la mente che dà conferme a se stessa).

Se invece riusciamo a far tacere la mente razionale, se riusciamo a 
metterla da parte per far emergere qualcosa di più profondo in noi, 
allora le cose si fanno interessanti.

Nel secondo caso emerge quella che io chiamo la “conoscenza 
silenziosa”. Questa può davvero darci risposte a cui non avevamo 
accesso con la mente razionale.

Nel terzo caso, stiamo parlando di un contatto con entità sen-
zienti o con altri tipi di manifestazioni dotate di volontà o intel-
ligenza. Non voglio entrare più di tanto nel merito ora, anche di 
questo ne parlo nel corso.

Ci basta essere consapevoli che viviamo in un universo permeato 
di coscienza e popolato da infiniti esseri più o meno senzienti, con-
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sapevoli, intelligenti e volitivi. Se siamo predisposti a farlo, possia-
mo entrare in contatto con infinite entità differenti e comunicare 
con loro a vari livelli.

In ogni caso il mio invito è di avventurarsi in questi territori sco-
nosciuti solo quando si è veramente preparati e si ha un buon mo-
tivo per farlo. La semplice curiosità non è mai un buon motivo… 
perché si corre il rischio di fare spiacevoli incontri.

Usare il Pendolo non comporta alcun rischio, a parte quando i 
rischi decidiamo di correrli volontariamente. Se usiamo il Pendolo 
mantenendo la centratura, il radicamento e la nostra protezione, 
nulla potrà interferire. Solo se cerchiamo o invitiamo il contatto, è 
possibile che ciò accada. E anche in questo caso basterebbe scher-
marsi, proteggersi e assicurarsi che chi ci sta contattando abbia in-
tenzioni nobili, positive ed elevate.

Diciamo che l’importante è farsi da parte e lasciare che emerga 
una conoscenza più profonda. Da dove arriva, se da noi o da altre 
entità, non è facile saperlo con certezza e questo merita un appro-
fondimento a parte.

Senza dimenticare che a volte la nostra mente razionale ama farci 
degli scherzetti e farci credere che stiamo comunicando con entità 
angeliche o chissà cos’altro… e invece è solo la nostra mente burlo-
na che vuole ingigantire il nostro ego.

Quindi per riassumere e concludere: sei sempre tu che muovi il 
Pendolo. E il movimento può dipendere dalle energie captate in quel 
momento. A volte le percepisci anche con la mente di superficie, a vol-
te no. A volte invece potrebbe essere la tua mente che ti racconta delle 
cose non vere. A volte possono essere entità senzienti che comunicano 
con te o attraverso di te. O altro ancora.

Come fare per saperlo con certezza? In generale, se hai raggiunto 
lo stato di “concentrazione rilassata”, ti sarà facile scoprirlo. Anche 
questo lo spiego in dettaglio nel corso.

www.supernaturalcafe.it/corsi/

Un abbraccio!
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